
Allegato A alla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30-01-2018
AGGIORNAMENTO PIANO DI  PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE TRIENNIO 2018-2020
AI SENSI Di L. 190/2012 – D. LGS. 33/2013 – D. LGS. 97/2016.

PREMESSA 

I temi della trasparenza e della integrità dei comportamenti nella Pubblica Amministrazione appaiono sempre più attuali e urgenti, anche in relazione alle richieste della comunità internazionale e, in particolare, della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione numero 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata con la legge 3 agosto 2009 numero 116.

· La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ciascuno Stato debba elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate, adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione, vagliarne periodicamente l’adeguatezza e collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a punto delle misure. 

· La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle relative conoscenze.

· In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GR.E.C.O. (Groupe d’Etats Contre la Corruptione) e l’Unione europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali.

Il legislatore italiano, ha approvato il 6 novembre 2012 la legge numero 190 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione  (di seguito legge 190/2012), in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, ratificata con Legge 110/2012. 

· La legge n. 190/2012 dispone che tutte le Amministrazioni a norma dell’art. 1 del Decreto 165 del 2001 si dotino di Piani di prevenzione della corruzione, ovvero di strumenti atti a dimostrare che l’ente ha definito modalità organizzative per prevenire eventuali comportamenti non corretti da parte dei dipendenti. 

· Tale intervento legislativo, che mette a frutto il lavoro di analisi avviato dalla Commissione di Studio su trasparenza e corruzione istituita dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, si inserisce all’interno di una particolare attenzione che negli ultimi anni è stata posta sulla trasparenza che deve sempre più caratterizzare la Pubblica Amministrazione italiana, a tutti i livelli.
· Prima dell’entrata in vigore della legge 190/2012 sia il D.Lgs 150/2009, che all’art. 14 recita: “L'Organismo indipendente di valutazione della performance monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni”, che la CIVIT, che in delibera n. 105/2010, Integrità e doveri di comportamento dei titolari di funzioni pubbliche recita: “La trasparenza è il mezzo attraverso cui prevenire e, eventualmente, disvelare situazioni in cui possano annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi”,  hanno ben definito priorità e raggio d’azione. 

Dal punto di vista operativo, è stata proprio la Legge 190/2012 come poi modificata dal D. Lgsl 97/2016 ad imporre a tutte le pubbliche amministrazioni di definire, approvare e trasmettere al Dipartimento della Funzione Pubblica:

a. un piano di prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;

b. procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.

Il presente Piano di prevenzione della corruzione contiene pertanto, in relazione  a tali prescrizioni, sia l’analisi del livello di rischio delle attività svolte, che un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.  

1. OBIETTIVI E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Nel percorso di costruzione del piano, sono stati tenuti in considerazione tre aspetti espressamente richiesti dalla normativa:

· il coinvolgimento dei responsabili operanti nelle aree a più elevato rischio nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano; tale attività, che non sostituisce ma integra la opportuna formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal Piano stesso, è stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze dell’Azienda;

· la rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, controlli specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale addetto, particolari misure di trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate, oltre alla indicazione delle misure che, attualmente non presenti, si prevede di adottare in futuro; 

· l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell’amministrazione; 

Inoltre, sempre da un punto di vista delle scelte di fondo, si è ritenuto opportuno, come previsto nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, ampliare il concetto di corruzione a tutte quelle situazioni in cui “nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”. Partendo da tali presupposti, il percorso realizzato ha previsto le seguenti attività:

Sensibilizzazione dei Responsabili di Area e condivisione dell’approccio

In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del Piano, in questa fase formativa si è provveduto, in un incontro specifico, alla sensibilizzazione e al coinvolgimento dei responsabili di area, definendo in quella sede che il Piano di prevenzione della corruzione avrebbe incluso non solo i procedimenti previsti dall’art. 1 comma 16 della L. 190 (autorizzazioni o concessioni; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera), ma che il punto di partenza sarebbe stata l’analisi di tutte le attività di ASC InSieme che possono presentare rischi di integrità. 

Individuazione dei processi più a rischio (“mappa dei processi a rischio”) e dei possibili rischi (“mappa dei rischi”)

In logica di priorità, sono stati selezionati dai responsabili di Area i processi che, in funzione della situazione specifica dell’ Azienda, presentano possibili rischi per l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti corruzione.    

Proposta delle azioni preventive e dei controlli da mettere in atto

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi anche “basso” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere.

Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati evidenziati la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime, in logica di project management. Tale strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel Piano stesso; attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano sarà possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia. 

Stesura e approvazione del Piano di prevenzione della corruzione

La stesura del piano di prevenzione della corruzione è stata quindi realizzata mettendo a sistema tutte le azioni operative proposte dai responsabili di Area e le azioni di carattere generale che ottemperano le prescrizioni della L. 190/2012. Particolare attenzione è stata posta nel garantire la “fattibilità” delle azioni previste, sia in termini operativi che finanziari (evitando spese o investimenti non coerenti con le possibilità finanziarie dell’Ente), attraverso la verifica della coerenza rispetto agli altri strumenti di programmazione dell’Azienda (Relazione Previsionale e Programmatica, Bilancio di previsione,  ecc.).

Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del Piano

Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, è stata organizzata una attività di informazione/formazione rivolta a tutti coloro che potenzialmente sono interessati al tema, così come disposto dalle norme. Nel 2017 la formazione è stata realizzata in collaborazione con l’Ufficio associato interprovinciale per la prevenzione e la risoluzione delle patologie del rapporto di lavoro del personale dipendente esercitato in convenzione dall'Unione dei Comuni della Bassa Romagna. La registrazione delle presenze ha consentito di assolvere ad uno degli obblighi individuati dalla L. 190/2012 e ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013.

3. LE MISURE ORGANIZZATIVE DI PREVENZIONE E CONTROLLO DI CARATTERE GENERALE

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che ASC InSieme intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la propria dimensione organizzativa.

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, l’Azienda si impegna a valutare periodicamente per quali posizioni è opportuno e possibile prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano tali rotazioni, evitando che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. 

L’Azienda si impegna altresì, partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L 190/2012,  alla:

· attuazione effettiva della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza (art. 1., comma 51, legge n. 190/2012), con le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato; 

· adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (art. 1., comma  44 legge n. 190/2012), nonché delle prescrizioni contenute nel Piano. In tal senso con deliberazione del CdA n 1/2014 è stato scelto di attenersi a quanto stabilito dal D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
· adozione delle misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel Piano. In particolare l’Azienda ha aderito ad una convenzione tra Pubbliche amministrazioni per la gestione del contenzioso disciplinare che permette una adeguata imparzialità e competenza per il settore specifico; 
· adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 1., commi 49 e 50,  legge n. 190/2012), anche successivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico (nuovo comma 16 ter dell’articolo 53 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.); 
· adozione di misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dall’art. 1.,  comma 42 della legge n. 190/2012;

· previsione di forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano di prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica;

Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo, essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, si ribadisce come in linea con la Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003, la legge  190/2012 abbia attribuito particolare importanza alla formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio per cui è prevista particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico.

4. IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENTIVE PREVISTE

Si riportano di seguito le schede contenenti le azioni preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i quali, sebbene l’indice di rischio sia stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e inserire nel Piano azioni di controllo preventivo.

I processi complessivamente inseriti nel piano sono 10 ; i rischi individuati sono complessivamente 10, ognuno dei quali con almeno una azione programmata o già in atto.

Per ogni azione, qualora non già in essere, sono stati inseriti il soggetto attuatore “soggetto responsabile” e i tempi stimati per la realizzazione, nonché eventuali note a corredo. L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del documento. 

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE PER IL TRIENNIO 2018-2020
Processo: Erogazione di contributi e benefici economici di vario tipo  Indice di rischio: Alto

	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità 


	Verifica conoscenza modalità e tempistica di comunicazione/pubblicazione delle modalità di accesso per contributi finalizzati


	Responsabili di Area
	In atto 
	Criteri e modalità secondo il Regolamento aziendale

	
	Informazioni sulle modalità di concessione pubblicate sul sito aziendale
	Responsabili di Area
	In atto
	

	Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste
	Formalizzazione dei criteri per la risposta alle istanze


	Responsabili di Area
	In atto
	

	
	Esplicitazione della documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio; Verifica della documentazione/valutazione o in équipe o da parte di un Responsabile
	Responsabili di Area
	In atto
	

	Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati
	Creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei controlli dei requisiti
	Responsabili di Area
	In atto
	


Processo: Accesso a strutture residenziali o semiresidenziali   Indice di rischio: Basso

	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Disomogeneità delle valutazioni per l'ingresso


	Valutazione del caso in equipe multidisciplinare e interistituzionale (AUSL e ASC)


	Responsabili di Area
	In atto
	

	
	Esplicitazione della documentazione necessaria
	Responsabili di Area
	In atto
	


Processo: Accesso ai servizi    Indice di rischio: Basso

	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Disomogeneità delle valutazioni per l’accesso
	Valutazione del caso in équipe multidisciplinare
	Responsabili di Area
	In atto
	

	Scarso controllo dei requisiti dichiarati
	Formalizzazione dei criteri per il controllo dei requisiti dichiarati 
	Responsabili di Area
	In atto
	


Processo: Gestione di segnalazioni     Indice di rischio: Medio
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Discrezionalità nella gestione e nell’inoltro per la successiva presa in carico
	Monitoraggio periodico dei flussi di trasmissione dello sportello sociale ai responsabili del caso
	Responsabili di Area
	In atto
	


Processo: Attività di sportello al pubblico 
Indice di rischio: Basso
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Disomogeneità delle indicazioni fornite
	Esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione di tutte le pratiche e delle richieste
	Responsabile Area Sportelli Sociali
	In atto
	

	
	Stesura di linee guida di massima e definizione di momenti di confronto collegiali su come gestire in fase di front office alcune tematiche “critiche”
	Responsabile Area Sportelli Sociali
	In atto
	


Processo: Gestione Banche dati        Indice di rischio: Medio
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Violazione della privacy
	Stesura di linee guida per l’accesso ed il governo di banche dati (DPS) – Formazione del personale
	Responsabili di Area
	In atto
	

	
	Tracciabilità informatica di accessi e interrogazioni alle banche dati con elementi sensibili
	Responsabili di Area
	In atto
	


Processo: Gare d'appalto per beni e servizi e controllo forniture   Indice di rischio: Medio
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati
	· Creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei controlli dei requisiti dei partecipanti. Utilizzo mercato elettronico. Gare sopra i 40.000 in gestione al SAG
	Responsabile Servizio/ Servizio Gare Associato
	In atto
	

	Scarso controllo del servizio erogato
	· Stesura di capitolati di gara che prevedono la quantificazione delle prestazioni attese
	Responsabile Servizio 
	In atto
	

	
	· Richiesta documentazione periodica afferente l’andamento del servizio
	Responsabile Servizio 
	In atto
	

	
	· Creazione di strumenti di valutazione dell’efficacia del servizio da parte dell’utenza 
	Responsabile Servizio
	In atto
	


Processo: Gare d'appalto per beni e servizi e controllo forniture    Indice di rischio: Medio
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Uso distorto  della 

discrezionalità, anche con riferimento a 

scelta di tipologie procedimentali al fine 

di condizionare o favorire determinati risultati
	· Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

· Utilizzo del mercato elettronico per la grande maggioranza delle forniture e selezione del contraente tramite RDO e adesione a convenzioni
	Responsabile Servizio
	In atto
	Rispetto delle disposizioni del Codice dei Contratti


Processo: Pagamento fatture fornitori        Indice di rischio: Medio
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Disomogeneità delle valutazioni
	Esplicitazione della documentazione necessaria per effettuare il pagamento
	Responsabile del Servizio 
	In atto
	

	
	· Formalizzazione dell’ordine di pagamento delle fatture
	Responsabile del Servizio
	In atto
	

	Non rispetto delle scadenze temporali
	· Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle fatture
	Responsabile del Servizio 
	In atto
	

	
	· Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di pagamento, per tipologia di fattura
	Responsabile del Servizio
	In atto
	


Processo: Concorsi e prove selettive per assunzione di personale      Indice di rischio: Medio 

	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Scarsa trasparenza e/o pubblicità del bando/opportunità lavorativa
	Modalità e tempistica di pubblicazione del bando chiaramente definita 
	Commissione giudicatrice /

Responsabile del Servizio
	In atto
	

	Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione
	Definizione criteri per la composizione della Commissione giudicatrice e verifica non sussistenza legami parentali o di affinità fra i componenti e fra questi e i concorrenti
	Dirigente (per nomina Commissione) -

Commissione giudicatrice (per verifica)
	In atto
	

	
	Definizione dei criteri per la valutazione delle prove prima dello svolgimento delle stesse con comunicazione ai candidati
	Commissione giudicatrice
	In atto
	

	
	Sorteggio casuale della prova, operato da un concorrente, per prova scritta e delle domande per orale
	Commissione giudicatrice
	In atto
	

	
	Pubblicità delle prove orali
	Commissione giudicatrice
	In atto
	

	Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti dichiarati
	Definizione criteri per controllo requisiti/schema domanda
	Responsabile del Servizio
	In atto
	

	
	Controllo requisiti per ciascun idoneo assunto
	Responsabile del Servizio/Servizio Personale Associato
	In atto
	


Processo: Progressioni di carriera (concorsi pubblici con riserva al personale interno)  

Indice di rischio: Basso
	Rischio
	Azioni
	Responsabilità
	Tempistica di          attuazione
	Note

	Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione
	Definizione criteri per la composizione della Commissione giudicatrice e verifica non sussistenza legami parentali o di affinità fra i componenti e fra questi e i concorrenti
	Dirigente (per nomina Commissione) -

Commissione giudicatrice (per verifica)
	In atto
	

	
	Definizione dei criteri per la valutazione delle prove prima dello svolgimento delle stesse con comunicazione ai candidati
	Commissione giudicatrice
	In atto
	

	
	Sorteggio casuale della prova, operato da un concorrente, per prova scritta e delle domande per orale
	Commissione giudicatrice
	In atto
	

	
	Pubblicità delle prove orali
	Commissione giudicatrice
	In atto
	

	Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti dichiarati
	Definizione criteri per controllo requisiti/schema domanda
	Responsabile del Servizio
	In atto
	

	
	Controllo requisiti per ciascun idoneo assunto
	Responsabile del Servizio
	In atto
	


LA DIRETTORA
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